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volle esser generosa: a Lei diede una fi­
gurina delle più gentili ed un talento as­
solutamente non discutibile. La Sanfelice 
suona il violino come non può suonare chi 
non ha un gran cuore d’artista, tratta l’a­
dagio da .vera concertista, la sua arcata 
sicura e decisa riesce ad ottenere splen­
didi effetti di colorito senza ricorrere ai 
soliti abusi, di appoggio sul manico o sul 
ponticello. :

Alla giovinetta che tante simpatie seppe 
acquistarsi tra il nostro pubblico mandiamo 
i più vivi auguri di una splendida carriera.
. Il sig. F. Ghione che durante le recito di 

Mignon fu violino di spalla, è allievo del' 
Parmense Regio Conservatorio, possiede 
ottime qualità di musicista e buona vena 
di compositore. La Candida Domus che 
ci fece udire mercoledì sera è realmente 
un bel quadretto melodico; la frase vi è 
scorrevole e di effetto, l’accompagnamento, 
per quanto quelle terzine ci sembrino Un 
po’ troppo Tostiane, ò ben riuscito. Siamo 
sicuri che se persevererà nello studiò riu­
scirà molto bene, poiché è ancora giova­
nissimo e non manca certo di intelligenza.

Fecero molto e bone durante tutta la 
stagione l’Avanzini contrabasso ed il Ghione 
Giovanni — ragazzo quattordicenne — 
violoncello; quest’ultimo assunse la respon­
sabilità dell’o solo di Mignon, che non è 
poca cosa, e vi è riuscito.

L’infaticabile M. Ricci fu davvero la co­
lonna-sostegno della stagione. Lo vedemmo 
sdoppiarsi, moltiplicarsi: istruttore dei cori, 
violino primo di spalla, suggeritore ed in Mi­
gnon poi sostitutore di tutto ciò che poteva 
mancare nella nostra orchestra — che non ò 
esuberante di elementi — coll 'armonium. 
A Lui spetta molta parte di merito se la 
stagione andò bene.

Per questa sera è annunziata la serata 
d’onore del tenore sig. Tito Venturini. Verrà 
perciò eseguito, oltre la Mignon, W quartetto 
del Rigoletto. La scelta non poteva esser 
migliore per interessare il pubblico, tanto 
più che esso conosce ornai bene la valentia 
degli esecutori.

Domani poi serata d’onore del basso 
sig. Alfonso Cortellazzo; di quell’ attore 
coscienzioso ed intelligente che nel corso 
di poche recita ha saputo acquistarsi le 
simpatie del pubblico incarnando così bene 
due caratteri tanto differenti Don Basilio 
e Lotario.

Ai due seratanti i nostri auguri.

Ci ..viene assicurato che sabato p. v, a- 
vremo spettacolo completamente cambiato: 
un circo equèstre che ci dicono buonissimo. 
Come si vede il buon Ivaldi non perde 
tempo, benissimo, sono tanto lunghe le 
serate quando il teatro non è aperto!

fg.
Sferisterio Garibaldi — Domenica 13 

novembre 1904, grande sfida di L. &00 al 
tamburello fra una quadriglia di Strevi 
contro una quadriglia di Molare.

Piemonte Benefioo in Milano — Lunedì 
scorso il nostro concittadino Dottor Filippo 
Garbarino, in un coll’avv. Luzzati e signor 
Massimino, venne ricevuto al Castello di 
Stùpinigi dalla Regina Margherita.

Lo scopo di tale visita era di pre­
sentare a S. M. una pergamena quale 
attestato d’omaggio del Piemonte Benefico, 
di cui la Regina Madre ò Patrona. S. M. 
elogiò tale istituzione, che ha per iscopo 
di soccorrere i Piemontesi bisognosi resi­
denti in Milano, e promise pure il suo 
appoggio pecuniario. 11 ricevimento non 
poteva essere più cordiale.

Congratulazioni pertanto al nostro con­
cittadino. '

Al prossimo numero rimandiamo ciò che, 
richiesti del nostro parere, abbiamo scritto 
sulle due opere d’arte espóste nella elegante 
vetrina dei sigg. Baratta; siamo lieti intanto' 
di pubblicare una bella lettera di ringra­
ziamento che S. A. R. il Duca d’Aosta 
scrisse ad uno degli espositori, il professore 
Dugo:

Ill.mo Sig. Professore,
e Mi son fatto un.dovere di presentare" 

a S. A. R. il lavoro che con delicato pen­
siero Ella gli offrì in omaggio.

• S. A. R. ammirandone la perfetta ese­
cuzione, si è degnata di gradire la di lei 
offerta gentile e mi ha dato l’ambito inca­
rico di porgergliene i più vivi ringrazia­
menti.

« Con perfetta osservanza
f  II 1° A iu tm l*  di Campo.

Citta d’Aoqui — Il Sindaco sottoscritto 
rende noto:

Che le ragazze maggiori dei sedici 
anni, native di Acqui, povere, oneste, e 
nubili, hanno diritto di concorrere alla 
estrazione a sorto per l’assegnazione di 
due doti di lire cento caduna, elargite 
dalla locale Opera Pia Matassia Levi nonché 
di altra dote di lire centosessanta con­
cessa dal lascito Iona Ottolenghi.

Quelle che intendono concorrere alla

estrazione, dovranno farsi inscrivere su 
apposito registro tenuto presso questo uf­
ficio dello Stato Civile.

Le ragazze già inscritte negli anni de­
corsi, dovranno rinnovare la loro do­
manda. .

Acqui, IO Novembre 1904.
Il Sindaco 

M . Ga r b a r in o .
Funerali — A Lucca ha cessato di 

vivere Carlotta Ferraris Ved. 
Zanoletti, donna eletta da forte sen­
timento del dovere, per immenso amore 
alla famiglia. Lascia grande eredità d’affetti, 
inconsolabili il figlio ing. Emilio, le figlie, 
i congiunti. La redazione porge vive con­
doglianze alla famiglia desolata. ■

■■■ Mercoledì' scorso, dopo lunga e 
crudele malattia moriva in Acqui il
D o tt. Gfo. B a tta  M o ttu ra

GHIRUIGO PRIMARIO DELL'OSPEDALE CIVILE.
Dotato di un fisico robusto a tutta prova, 

pareva che egli dovesse sfidare impavido 
le ingiurie del tempo; ed invece si è spento 
a soli 39 annil

Aveva il cuore eccellente e la mente 
sveglia; abilità e fama di chirurgo valente.

Cresciuto alla scuola di un Carle e di 
un De-Paoli, venne in Acqui desiderato ed 
acclamato e per diversi anni brillò come 
professionista operoso e intelligente. Era 
da tutti amato, poiché nell’animo suo non 
albergava l’invidia né la sua bócca era 
corriva alla maldicenza; franco e cordiale 
con tutti faceva il bene dove poteva... e 
ne fece assai.

Al povero giovane mandiamo l’ultimo 
vale, rammaricando con tutto il cuore la 
sua precoce e triste fine. ■■■

mm Un’altra personalità si spegno in 
Acqui: l’avvocato Bistolfi-Carozzi.

Era fornito di belle virtù private e ci­
vili, e dedicò la vita intera alla sua 
famiglia. . f

Lunghe sofferenze posero a durissima 
prova i suoi ultimi anni. Visse Onorato e 
amato dai suoi concittadini. Quando' si 
sentì venir meno le forze, volle, come tutte 
le animi semplici, morire circondato dalla 
serenità campestre, in quella silenziosa 
valle dell’Erro che egli amava, ascoltando 
ancora una volta la nota voce del fiume.

Un mesto ricordo a lui degno di essere 
annoverato fra i migliori nostri concit­
tadini. mm b.

In Tribunale — Udienza IO Novembre 
— Certo Grenna Stefano, nell’agosto scorso, 
notte tempo, rubò a un tal Ravera due 
manzi, in quel di Rocchetta Palafea, e indi 
andò a Cremolino ove, per mezzo di certo 
Risso, mediatore, vendette i manzi a certo 
Mongiardini macellaio di. Ovada."

Si procedette contro Grenna, per furto, 
e Risso e Mongiardini, per aver l’un fatto 
acquistare, l’altro acquistato la re furtiva.

Il P. M. chiese tré anni di carcere pel 
Grenna e 4 mesi per gli altri due.

Il Tribunale condannò il Grenna a tre 
anni di carcere (difesa Mascherini) e as­
solse Mongiardini (difesa Giardini e Braggio) 
ritenendo la contravvenzione del 493 pel 
Risso, e applicando l’amnistia (difesa Bisio).

Proroga dell'esame di concorso a 250 
posti di Uditore Giudiziàrio — Con de­
creto Ministeriale 30 ottobre 1904 le prove 
scritte dell’esame di concorso a 250 posti 
di Uditore Giudiziario, che a termini del 
decreto 7 luglio ultimo scorso avrebbero 
dovuto aver principio il 24 novembre corr. 
sono state prorogate ai giorni 5, 6, 7, 9, 
10 e 12 dicembre prossimo venturo.

Prospetto dimostrante gli incassi fatti 
durante il mese di Ottobre 1904 per tassa 
plateatico — Bollettari in consegna di 
plateatico N. 474 ; del peso piccolo N. 436.
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Acqui, 5 Novembre 1904.
Il Direttore Daziario : N o r c in i .

La Banda Cittadina — La nostra banda 
che presta servizio pubblico ogni festa ha 
fatto, progressi buoni.

L’omogeneità, la fusione sono ottenute 
benedagli esecutori; ed èquesto precisamente 
che ci dice, chiaro come i musicanti studino 
e come chi ne ha la direzione artistica non 
perda il suo tempo. Domenica scorsa eb- 
bimo campo di udirla e di apprezzarne i 
progressi: prese parte alle esecuzioni il 
primo clarino dell’orchestra del Garibaldi, 
il sig. Alfieri, e seppe molto distinguersi.

Giovane ancora appassionato al suo st'ru- 
mento possiede ottime qualità, cioè buona 
cavata buoni, meccanica-, è insomma uno 
di quegli esecutori sicuri, cui i maestri 
affidano sempre volentieri il pezzo d’ob­
bligo.

La nostra banda eseguirà in piazza V. 
E. domani, domenica, dalle ore 14,30 alle. 
16, il seguente programma:
1. Gl'Italiani in Africa - Marcia - Cinà.
2. Duetto e terzetto finale 3° nell’ opera

Gioconda - Ponchielli.
3. Quartetto e finale 3° nell’opera Bohème

- Puccini.
4. Monte Cavo - Polka - Tarditi.
5. Ester - Marcia - Della Giacomo.

Comunicato rettifica — A proposito del 
depurativo e rinfrescativo del sangue, uni­
versalmente conosciuto da quasi 70 anni, 
sotto la denominazione : SCIROPPO PA­
GLIANO troviamo in vari numeri del vostro 
giornale per es. nel N. 44 del 29 Ottobre 
pubblicato un avviso di altra ditta conte­
nente il nome della nostra nel suo fondatore 
ed inventore dello specifico, il Prof. Giro­
lamo Pagliano.

Non avendo noi, nè volendo avere niente 
che fare colla ditta suindicata e volendo poi, 
assolutamente, che i nostri prodotti sieno 
dal pubblico distinti da quelli di chiunque 
altro, senza possibile confusione, così era 
necessaria questa rettifica, la quale mira 
ad impedire che, in eventuali future pub­
blicazioni, di qualunque provenienza esse 
sieno, il nome del Prof. Girolamo Pagliano, 
da cui si intitola la nostra ditta, che ha 
sempre avuto ed ha la sua sede soltanto 
in Firenze e non altrove, non sia da nes­
suno, senza nostra formale autorizzazione, 
rammentato.

Firenze, 3 Novembre 1904.
Ditta Prof. Girolamo Pagliano.

Stato Civile
Dal 5 all’ 11 Novembre 1904.

N a s o f tè
Maschi 4 — Femmine 3 — Totale N. 7.

D e c e n n i
Barisone Giacomo, d’anni 74, contadino, da 

Visone.
Mottura Dott. Felice G. B., d’anni 39, me­

dico-chirurgo, da Ponti.
Gorrino Caterina, d’anni 20, casalinga, da 

Acqui.
Sereno Giovanna, d’anni 57, casalinga, da 

Alessandria.
Parodi Angela, d’anni 88, contadina, da 

Trisobbio.
Luiggi Giuseppina, d’anni 24, contadina, da 

Acqui.
Più 2 nati morti.

M a tr im o n i
Menotti Enrico, contabile, da Alice Belcolle, 

con Baldizzpne Teresa* "benestante, da Acqui.
Abergo Luigi, contadino, da Ricaldone, con 

Rapetti Teresa, contadina, da Acqui.
Settimo Giovanni, cuoco, da Roddi, con 

Scovazzi Francesca, casalinga, da Casale.
Pubblicazioni di Matrimonio N. 3.

S. Dina G erente Responsabile 
ACQUI. — TIPO G R A FIA  S. DINA.

La Famiglia IMontecucchi vi­
vamente. commossa dalla prova di stima 
data alla loro carissima defunta

MONTETOHI GIOVANNA
d’anni 5 7

caldamente ringrazia tutte quelle persone 
che vollero accompagnarne la salma all’ul­
tima dimora e chiede venia a chi nel 
doloroso frangente . non avessero ricevuto 
particolare partecipazione.

Acqui, 12 Novembre 1904.

La Famiglia della compianta

Gorrino Onorina
sentitamente ringrazia tutti colóro che 
vollero rendere uh ultimo tributo d’affetto 
accompagnandone la, salma all’ultima di­
mora, e segnatamente ringrazia la Ditta 
Chiomba, Poggio e C. che gratuitamente 
prestava l’opera sua nel disimpegno di 
tutte le mansioni inerenti ai funebri: sia 
per la consegna al Municipio che per la 
parte religiosa; e nel medesimo tempo 
chiede venia a tutti coloro che per pura 
dimenticanza non avessero ricevuto il triste 
annunzio.

I figli e congiunti della compianta

Gdottì Ferraris Tei Zanoletti
porgono vivi ringraziamenti a quanti le re­
carono l’ultimo tributo d’affetto e stima, a 
quelli che espressero condoglianza per la 
grave sciagura.

' La vedova Pierina Crosta Mottura rin 
grazia vivamente coloro che vollero dare 
un ultimo tributo d’affetto accompagnando 
all’ultima dimora la salma del fu

Dott. Giovanni Mottora
Chirurgo Prim ario dell’Ospedale

ed in special modo il cav. Ottolenghi per 
le gentili parole pronunziate sulla bara, il 
Presidente della Società Operaia che inviò 
colla.bandiera alcuni membri della società 
e così pure la cittadinanza di Terzo che 
gentilmente v’ intervenne.

Chiede venia a chi por dimenticanza non 
fosse giunta la dolorosa partecipazione.

RINGRAZIAM ENTO
La sottoscritta si sente in dovere di 

porgere i più sentiti ringraziamenti al Cav. 
Dottor Ezechia Ottolenghi per la assidua 
cura che prestò durante i tre mesi della 
malattia del fu Dottor Giovanni Mottura e 
come pure ringrazia il Dottor Paolo Ra- 
morino che in unione al Cav. Ottolenghi 
prestò pure l’opera sua. Un grazie pure 
di cuore al Dottor Ettore Martini che gen­
tilmente prestò servizio per ben quattro 
mesi sostituendo il defunto dottore in qua­
lità di medico condotto di Terzo senza per­
cepire stipendio alcuno. Nuovamente rin­
graziando dichiara che serberà eterna ri- 
conoscenza.

P ierina Crosta Mottura.

maestra libera dà lezioni
, Rivolgerai a questa Tipografìa.

Avviato R IST O R A N T E  DEL MORO
sotto i Portici Toso 

DA RIMETTERE.
A V V I S O

Qualunque persona che intendesse to­
gliersi ogni cura e disturbo per quanto’ 
concerne le pratiche relative ai funerali,: 
sia per la consegna al Municipio sia peri 
funebri religiosi -  ed intervento delle’ 
Confraternite -  ed Ospedale -  può rivol­
gersi ai sottoscritti", i quali presteranno la 
loro opera gratuitamente.

CHIOM BA, POGGIO &  0 .
Via Vittorio Em. I I  -  Acqui.

ULTIMA MODA
CALIGARIS GIOVANNI

Via Vittorio Emanuele.

D O TT/G R ILLO  ROMOLO
VETERINARIO MUNICIPALE

Piazzi Umberto 1, N. 7, Casa Marchese Scati -  ACQUI
C U R A  

e guarig ione col

LIQUORE AN Tl G OTTÙSO
GOTTA

del Dottor Calcagno

Depositi :
Torino, G. B. Schiapparelli e Figli.
Asti, Farmacia Dott. Robaldo e Rosa. 
Alessandria, Farmacia Dottor G. Pugliese.

Chiedere opuscolo gratis ai si­
gnori Dottori Calcagno e Stroppiana, Via 
Cibrario, 14 - Torino.__________ ______

Guarigione in pooo tempo 
garantita mediante pagamento 

posticipato alla medesima.
Rivolgerai alla

Farmacia dott. ABBONA.
Via Nizza, n. 27 -  TORINO.

G .  B .  Z U N I N O  L
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio Kraan., N. 2, Casa car. Toso.

Dott. H f lF F A E M O  OTTOIiEflGtfl
Ostetrico-Ginecologo

Dirigente la Sez. malattie delle Donne al- 
l’Ambulat. Polic. S. Salvario, già Assi­
stente alristitu.to Ostetrico-Ginecologico 
della R. Università di Torino, Dottore . 
all’Istituto Baliatico. Consultazioni dalle 
ore 1 4  alle 1 6 .

Via Principe Tommaso N. 2 . -Telefono 
1507 - T o r i n o .  .
U n  F r a n k l i n  elegante, montato e 

trasportabile, con colonna, verniciato, ven- 
desi subito d’occasione.

Allog-gi d a  A ffitta re
1 cent, alia parola (Minimo Cent. 3 0 ) .

n a  B ottega  e due Camere da «dittare pel 1* 
.Marzo. — Cairi Ayiuar Pietro, Via G aribaldi, 

n. 4. ‘
u
Due B otteghe  Un .affittare ai presente, una m 

Via Mazzini, l ’altra Piazza S. P ie tro .— Ri-' 
volgersi ad Accotnrdi Giuseppe detto Pedrot.

rre  Camere da affittare. — Piazza dell’Addolo-. 
ra ta  — Casa Conte Chiabrera.

Cinque camere con cantina e solaio da affittare 
al presente. Via Jona Ottolenghi, n. 4, Casa 

cav. ayv. Traversa. • . - -Ì&0, 1


